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La cartografia storica per l’individuazione 
dei caratteri originali del territorio 
 

Dalle signorie feudali ai sistemi locali del Lazio  
meridionale in provincia di Frosinone1 
Historical cartography to discover the original 
features of territory. From feudal Lordships to local 
systems of Southern Latium  
Cartographie historique pour la découverte  
de caractères originaux du territoire. Du féodalisme 
aux systèmes locaux du Latium méridional 
 

Andrea Riggio*, Paola Visocchi* 
 
 
 
1. Premessa 

 
I sistemi locali della provincia di Frosinone stanno subendo in modo eviden-
te i contraccolpi della crisi economica e le conseguenze di un assetto territo-
riale che mostra molte debolezze e una limitata capacità di valorizzare i pun-
ti di forza e le risorse locali.  

Gli anni della Cassa per il Mezzogiorno sono al tempo stesso lontani e vi-
cini. Gran parte dell’apparato produttivo, imperniato sul settore industriale, 
è direttamente scaturito o è ancora incentrato sui protagonisti di quel mo-
dello di sviluppo economico varato per le aree svantaggiate del Sud. L’asse 
industriale chimico-farmaceutico e militare della valle del Sacco, da Anagni a 
Frosinone, il polo industriale di Cassino, con lo stabilimento Fiat di Piedi-
monte San Germano e i protendimenti industriali della Valle del Liri, gravi-
tanti su Sora, rappresentano la struttura di questo schema che mostra pro-
blemi di competitività.  

Le condizioni dell’ambiente e del paesaggio, il sistema insediativo, il ri-
dotto livello d’innovazione tecnologica, un apparato non ancora maturo di 
relazioni tra amministratori, aziende e ricerca, creano situazioni di contesto 
non favorevoli ad affrontare la crisi internazionale in atto.  

A fronte di tutto ciò, in una fase in cui non si può contare su uno sviluppo 
eterodotto basato su interventi statali o investimenti esteri, sembra urgente 
 
                                                                                          

1 Andrea Riggio ha scritto il paragrafo 1; Paola Visocchi il paragrafo 2; il paragrafo 3 e la bi-
bliografia sono stati scritti in collaborazione dai due autori. 

* Cassino, Dipartimento di Antichità, Medioevo e Territorio dell’Università. 
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tornare alla ricerca di base per una revisione delle aree omogenee del Lazio 
meridionale. Tale revisione potrebbe essere funzionale a una ripresa produt-
tiva di tipo endogeno e più in linea con le direttive di sviluppo perseguite in 
sede europea.  

Questo contributo di cartografia storica ha lo scopo di fornire un quadro 
più preciso delle risorse naturali e umane, delle identità locali e delle voca-
zioni delle singole aree. 

Lo studio dell’attuale organizzazione del territorio, le ricognizioni sul ter-
reno, l’approccio quantitativo non possono prescindere da queste conoscen-
ze di base allorché si tenti di evidenziare i fattori endogeni ed esogeni più 
influenti sullo sviluppo locale, i punti di forza e di debolezza riscontrabili nel 
contesto provinciale e le opportunità e le minacce esterne che agiscono in 
modo evidente sulle dinamiche economiche. 

Porre a sistema in modo sostenibile le risorse naturali, culturali e paesag-
gistiche, le capacità produttive e progettuali delle comunità locali, le compe-
tenze dei soggetti economici, politici e delle amministrazioni, con quelle de-
gli attori dell’innovazione tecnologica e della ricerca, sembra essere la strada 
maestra per affrontare la difficile crisi internazionale che investe in modo 
particolare il settore industriale, molto importante nel tessuto locale2. 

Date queste premesse è sembrato utile realizzare prima di tutto un’analisi 
di taglio geostorico imperniata sulla cartografia storica per ricostruire i carat-
teri originali del territorio in particolare dal punto di vista dell’ambiente, del 
paesaggio, del sistema insediativo, delle attività economiche e delle relazioni 
spaziali, al fine di dare un quadro sufficientemente articolato delle varie 
componenti che hanno influito sull’organizzazione dello spazio geografico.  

 
 

2. La provincia di Frosinone nella cartografia storica 
 

I limites attuali della provincia di Frosinone, istituita nel 1927, delimitano 
territori con una specifica valenza culturale e ambientale, espressione di una 
storia sedimentata in uno spazio geografico che è stato diviso o accorpato se-
condo logiche dettate da condizioni politiche, spesso in contrasto con la vo-
cazione ambientale, storica, culturale e paesaggistica di queste aree.  

Per ricostruire l’iter che ha portato all’attuale assetto territoriale, è neces-
sario ricorrere alle fonti storiche, in particolare a quelle cartografiche. 
L’indagine geostorica risulta essere, anche attraverso la toponomastica, una 
buona pratica per far emergere quelle identità locali, quelle coesioni sub-
regionali, espressioni di legami declinati dall’ambiente naturale e dall’opera 
di uomini che hanno dato, attraverso la gestione delle risorse, un preciso 
imprinting al territorio trasformandolo e connotandolo di specifici valori cul-
turali e paesaggistici.  
 
                                                                                          

2 Un esempio concreto di pianificazione sostenibile nel Lazio è stato realizzato dalla Provin-
cia di Roma (PTPG). Per una disamina di questo tentativo di applicazione della Direttiva 
2001/42/CE in Materia di Valutazione ambientale strategica si veda Prezioso, 2003.  



Andrea Riggio, Paola Visocchi La cartografia storica per l’individuazione dei caratteri originali del territorio 

 181 

L’attuale provincia di Frosinone era inglobata in una prima grande ma-
cro regione istituita dall’imperatore Augusto dove sia il Latium vetus che 
quello novum o adiectum vengono uniti alla Campania formando un’unica re-
gione nota come Regio I. A tal riguardo si confrontino le carte dell’Ortelio3 
(Fig. 1) e di Frederic Charles Louis Sickler 

4. 
 

 
Figura 1. Ortelij Abraham, LATIUM Ex Conatibus Geographicis Abrah. Ortelij Antverp, 1595. 

 
Diverse realtà storiche e culturali si ritrovano sotto un’unica denominazione 
lasciando però sopravvivere identità come quelle degli Ernici, Volsci, Aurun-
ci, Osci, Equi, Ausoni. Qui la toponomastica diventa il “fossile guida” di un 
insieme di valori culturali e dello spazio vissuto. A conferma di quanto detto 
può essere utile la lettura delle carte del già citato Ortelio, di Mercatore5 
(Fig. 2) e di Cluver6. Il confronto fa emergere il diverso interesse per gli e-
 
                                                                                          

3 La carta storica di Abramo Ortelio (1595) presenta in alto a destra un cartiglio nel quale è 
inscritto LATIUM ex conatibus Geographicis Abrah. Ortelij Antuerp. La dedicazione, invece, è collo-
cata in alto a sinistra: Viro Nobili et Historico Illustri Marco Velsero, Patricio Augustano, Abrahamus 
Ortelius dedicabat, L.M. 

4 Plan Topographique de la Campagne de Rome, 1811. La carta storica conservata nella Bibliote-
ca Apostolica Vaticana, incisa su rame, senza scala ma orientata, presenta una dettagliata ed ef-
ficace rappresentazione del rilievo. 

5 La carta, ispirata al Della Volpaia, nota come LATIUM nunc Campagna di Roma, è inserita 
nell’Atlante del 1595. Al riguardo cfr. Lago, 2002, p. 661. 

6 La carta redatta da Filippo Cluver, 1624, è inserita nell’Italia antiqua. In basso a destra si 
legge Latii Utriusque antiqui scilicet et novi in quo Aequi, Rutuli, Volsci, Hernici et Aurunci, descriptio 
auctore Philippo Cluverio.  
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lementi antropici e geomorfologici. Questi ultimi, rappresentati secondo le 
tecniche che il tempo consentiva, mostrano le tessere di un mosaico com-
plesso, definite dalle aste fluviali e dall’orografia, dove la rappresentazione 
tipica a mucchi di talpa facilita la comprensione dell’incastro delle riparti-
zioni territoriali.  

 

 
Figura 2. Gerhard Kremer, LATIUM nunc Campagna di Roma, 1595. 

 
La carta storica redatta da Delisle7 del 1711 ricostruisce con dovizia la trama 
insediativa storica del Lazio, delle sue popolazioni, dei confini, dei centri 
più importanti e significativi, espressi attraverso una specifica simbologia: le 
erniche Alatrium, Anagnia, Verulae, Ferentinum; le volsche Aquinum, Sora, Fre-
gellae, Atina, Arpinum, Casinum; Ausona nel territorio degli Ausones.  

Nel Medioevo con la caduta dell’Impero Romano, il Lazio e i territori 
dell’attuale provincia di Frosinone vengono disaggregati in micro unità ter-
ritoriali. Tra il VII-VIII secolo la Campania, comprendente i territori a sud di 
Roma fino al Liris, rientrava nel Ducatus Romanus costituito anche dalla Tu-
scia romana e dalla Regio Valeria. Nuovi poteri, quali il Papato e le signorie 
feudali e monastiche, vengono a prevalere e ad imporre altri confini riorga-
nizzando l’assetto del mosaico territoriale.  

 
                                                                                          

7 Guglielmo Delisle, Regiae Scientiarum socio academia, elabora nel 1711 la carta intitolata Re-
gionum Italiae Mediarum Tabula Geographica pernoscendis Historiae Romanae primordis praesertim uti-
lis sed et cui multa sequioris aevi addita.  
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Nel Medioevo il Lazio era suddiviso in sette districti urbis, in sette provin-
ce, tra cui quelle di Campagna e Maritima, che rispettivamente corrispon-
devano alla regione interna della provincia di Frosinone, percorsa dal fiume 
Sacco, e a quella più esterna tra i Monti Lepini e il Tirreno.  

Nella carta pubblicata da Innocenzo Mattei8 nel 1674 e redatta da Hol-
stenio è segnalato il toponimo Fiume di Campagna per indicare il fiume Sac-
co, principale corso d’acqua che drenava il territorio di Campagna.  

Il toponimo stesso rafforza il concetto identitario tra Campagna e bacino 
idrografico del fiume Sacco, esempio di individuazione regionale articolata 
su base idrografica. 

La carta del Mercatore, già citata (Fig. 2), rappresenta la suddivisione 
medievale del territorio del Lazio meridionale che è ripartito in Campagna di 
Roma e Maritima. La parte meridionale dell’attuale provincia di Frosinone è 
inglobata nella pars Campaniae felicis, ovvero nel Regno di Napoli, in quanto 
il basso corso del fiume Liri-Garigliano assume la funzione di confine.  

Nella carta del Magini9 del 1620 intitolata CAMPAGNA DI ROMA Olim 
Latium si possono leggere con maggiore facilità, poiché segnati con un si-
stema di puntinatura, i confini della Campagna Romana. I territori di Trevi, 
Subiaco, Collepardo delimitavano l’area a nord confinante con la Valle di 
Roveto, facente parte, quest’ultima, già dell’Abruzzo. Scendendo verso sud i 
territori di Ceprano, Falvaterra, Vallecorsa delimitavano l’area dalla Provin-
cia di Terra di Lavoro che invece inglobava i territori di Atina, Sora, San Do-
nato, Montecassino, Arce. 

Questa suddivisione storico-geografica sopravvive per buona parte del 
Medioevo e del Rinascimento e viene registrata anche nella cartografia dei 
secoli XIV-XVIII. Oltre al potere di Roma e del Papa si vengono ad indivi-
duare, soprattutto nella nostra area, i segni di un’organizzazione territoriale 
espressa dalle signorie monastiche e feudali.  

Benedetto da Norcia fondando il cenobio di Montecassino determina 
l’origine di una nuova compagine territoriale del Lazio meridionale: la Terra 
Sancti Benedicti che emerge come una regione storico-culturale dove la prati-
ca della regola benedettina, dell’ora et labora, imprime nuovi segni, in buona 
parte originali, nella rete degli insediamenti e nell’utilizzazione agricola del 
suolo.  

Gli effetti della regola monastica si sentiranno nell’organizzazione del 
territorio, dove forte si creerà il vincolo di dipendenza tra la popolazione e il 
centro di potere, che in cambio darà protezione. 

Strettamente connesso con questo nuovo sistema organizzativo è la genesi 
della classe feudataria legata alla chiesa, nota anche come aristocrazia nera. 
Anch’essa, in modo quali-quantitativo diverso, lascia un proprio segno sul 
territorio attraverso un’opera di trasformazione e, in parte anche di rinno-
vamento, delle aree meridionali della Campagna di Roma.  
 
                                                                                          

8 La carta è intitolata NOVA ET ESATTA TAVOLA TOPOGRAFICA DEL TERRITORIO O DI-
STRETTO DI ROMA. Cfr. Frutaz, 1972, Tavv. 155-156. 

9 La carta è dedicata a Luigi Capponi. Cfr, Almagià, 1922, tav. 42. 
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In questo periodo, a cavallo tra Medioevo e Rinascimento, nel territo-
rio trovano vita una serie di importanti Ducati che determineranno una 
maggiore suddivisione areale dello spazio perpetuando vecchi e nuovi pri-
vilegi.  

Queste famiglie nobili contribuiscono fortemente a dare ai luoghi specifi-
ci iconemi, che ancora oggi possiamo rileggere in alcuni elementi del terri-
torio, espressione di una cultura nuova che veniva a investire queste aree.  

La contea di Sora, di Aquino, di Fondi, di Ceccano, di Anagni, la signoria 
dei Frangipane, il ducato di Alvito dominano gran parte dell’attuale Provin-
cia di Frosinone e rappresentano, insieme al citato monastero, i più impor-
tanti attori.  

Inevitabilmente vengono a segnarsi nuovi e più precisi confini che espri-
mono specifiche vocazioni culturali e gestionali. Volgendo lo sguardo alla 
cartografia storica emergono, attraverso i toponimi, i diversi potentati che si 
avvicendano nella gestione del territorio.  

La carta di Filippo Ameti10 del 1693, foglio II, è utile per valutare l’im-
portanza della famiglia Boncompagni e quella dei Colonna nella ripartizio-
ne territoriale a sud di Roma: i Boncompagni governavano il ducato di Sora 
mentre i Colonna la contea di Ceccano nell’area lepina. 

Queste famiglie che si circondavano di artisti, di uomini di cultura e che 
spesso erano legate da parentele con papi e uomini di potere, immobilizza-
no sul territorio l’accumulo della ricchezza creando un patrimonio di beni 
culturali che oggi richiede recupero e valorizzazione. Le iniziative in corso 
per la definizione dei distretti culturali possono rappresentare, al riguardo, 
la strategia adeguata. È questo anche il caso del ducato di Alvito, governato 
dai Gallio e della signoria monastica di Montecassino. 

A conferma, è utile riflettere, ad esempio, sui rapporti tra Egnatio Danti 
e i Boncompagni. Nel 1580 il Danti fu chiamato a Roma da Gregorio XIII 
per contribuire alla riforma del calendario e per progettare la decorazione 
della galleria del Belvedere in Vaticano, disegnando i cartoni delle quaranta 
carte geografiche rappresentanti regioni, città e possedimenti, che poi furo-
no affrescate da vari pittori.  

Per il Sorae Ducatus il Danti fu assai preciso e dovizioso nella descrizione e 
ricco di particolari toponomastici, quasi da dare l’impressione che questo 
ducato fosse particolarmente importante. L’Almagià (1952) infatti, annota 
che ebbe una fonte d’informazione speciale fornitagli dal Papa Gregorio 
XIII della famiglia dei Boncompagni che egli governava, appunto, il ducato 
di Sora.  

Potere e legami relazionali contribuirono, dunque, ad uno sviluppo stori-
co-culturale di queste aree che, sebbene marginali rispetto al centro e sebbe-
ne collocate spesso tra confini, seppero mantenere una loro chiara e precisa 
valenza identitaria.  

 
                                                                                          

10 La carta del 1693 è dedicata da Domenico de Rossi al cardinale Pietro Otthobono, come si 
legge dal cartiglio in alto a destra.  
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Ulteriori valutazioni riguardo ad ambiti territoriali omogenei si possono 
avanzare dalla carta delle diocesi ricostruita dal Battelli11 (Fig. 3) che riflette 
la situazione tra XIII-XIV secolo.  

 

 
Figura 3. Giulio Battelli, Latium (particolare delle diocesi del Lazio meridionale), 1946. La carta 
è tratta dall’opera di G. Battelli, Rationes decimarum Italiae nei secoli XIII e XIV Latium edita 
dalla Città del Vaticano nel 1946 nella serie “Studi e Testi”, Biblioteca Apostolica Vaticana, 128. 

 
Nel XVIII secolo perdurano le province di Marittima e Campagna compren-
denti le diocesi di Velletri, Terracina, Anagni, Ferentino, Segni, Alatri, Vero-
li, Aquino, Benevento e le abbazie di Farfa e di San Salvatore Maggiore, 
mentre Montecassino è inglobata in quella del Latio comprendente le diocesi 
di Ostia, Porto, Frascati, Albano, Tivoli e l’abbazia di Subiaco e delle Tre 
Fontane. 

Con la Repubblica Romana – 1798 – assistiamo a una diversa suddivisio-
ne e le province di Marittima e Campagna, con capoluogo Anagni, rientrano 
in una nuova subregione nota come Circeo. 

Con Napoleone si vengono, invece, a creare i circondari facenti capo al 
dipartimento del Tevere prima, e poi di Roma. Siamo nel 1810 quando il 
circondario di Frosinone vede inglobate in parte le suddivisioni storiche di 
Campagna e Marittima.  

Nel 1816 con Pio VII, dopo la restaurazione, si assiste ad un ennesimo ri-
assetto amministrativo che porta alla genesi della Provincia di Marittima e 
 
                                                                                          

11 Il Battelli ricostruisce nel 1946 le diocesi del Lazio meridionale a cavallo tra i secoli XIII e 
XIV.  



Semestrale di Studi e Ricerche di Geografia  Roma - XXII, Fascicolo 2, luglio-dicembre 2010 

 

 186

Campagna, con la delegazione di Frosinone e la nascita di quattro governi di-
strettuali: Frosinone, Terracina, Anagni, Pontecorvo.  

Con l’Unità d’Italia scompare la provincia di Marittima e Campagna a fa-
vore del circondario di Frosinone che insieme a quello di Velletri, Civitavec-
chia, Viterbo e Roma costituiscono la Provincia di Roma o Circondario. Dopo il 
1913 esso assume la denominazione di “Regione del Lazio”.  

Nel 1927, infine, il Lazio ingloba i territori di Cassino, S. Vittore, Sora, 
Atina che sono annessi alla provincia di Frosinone ricostituendo il Latium a-
diectum e riaccorpando territori connessi storicamente e culturalmente da re-
lazioni sistemiche sedimentate nei brevi tempi della storia e in quelli più 
lunghi della natura. 

 
 

3. Dalle aree omogenee ai sistemi locali territoriali 
 
La cartografia storica ci ha rivelato che l’organizzazione del territorio nel 
corso dei secoli ha favorito un’articolazione sub-regionale per elementi tra-
sversali appoggiati a identità morfologiche, quali i bacini idrografici secon-
dari, e storico-culturali legate alle popolazioni, ai centri di potere e ai sistemi 
di produzione.  

Quest’assetto originario subisce un forte riorientamento nel corso della 
seconda metà del XX secolo, dove più fattori, in coevoluzione, danno l’im-
pronta ad un indirizzo di sviluppo territoriale, in senso longitudinale, dove 
l’asse autostradale e i suoi svincoli diventano luogo di coagulo delle iniziative 
imprenditoriali e delle attività secondarie.  

Queste realtà territoriali sono coinvolte nel processo di trasformazione 
legato al sistema del “grappolo della città a motore” (McNeill, 2000). I pro-
cessi produttivi di tipo secondario non erano del tutto nuovi. Preesistenze si-
gnificative, collegabili ad un modello originario di sviluppo industriale, pos-
sono essere individuate in corrispondenza degli insediamenti cartari e tessili, 
tradizionalmente presenti nel “triangolo industriale” del Regno delle due 
Sicilie, di Sora-Isola del Liri per la carta e Arpino per la lana (De Cesare, 
1908-1909).  

Se fino agli inizi del XX secolo si registrava un sistema policentrico, nel 
tempo si è andato strutturando un insediamento di tipo lineare disconti-
nuo. 

Questo sistema ha sovvertito quello schema pluricentrico che trova radici 
nella storia, e che era stato individuato e sostenuto già nella seconda metà 
degli anni Sessanta, con i primi studi di D’Erme (1967). Lo stesso individuò 
per la provincia di Frosinone quattro comprensori, Frosinone, Sora, Cassi-
no, Fiuggi-Anagni che a grandi linee riprendevano l’articolazione territoria-
le più aderente al quadro storico-ambientale.  

Quattro raggruppamenti si ritrovano anche nell’analisi dei sistemi locali 
del lavoro proposti dall’Istat sulla base di elaborazioni effettuate su dati 
quantitativi relativi agli spostamenti giornalieri per motivi di lavoro, dive-
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nendo nella letteratura di settore punti di riferimento per le analisi e le in-
terpretazioni dello sviluppo locale e regionale.  

Il sistema locale del lavoro non può tuttavia essere un criterio per defini-
re i caratteri e l’omogeneità di un ambito territoriale. È necessario recupera-
re insieme agli spostamenti della popolazione per i vari motivi altri valori 
come quelli ambientali, paesaggistici, storico-culturali, sociali, economici.  

Una prima valutazione di questi parametri ci consente di scindere i quat-
tro sistemi locali del lavoro della provincia di Frosinone, nello specifico, Cas-
sino, Fiuggi-Anagni, Frosinone e Sora, in sette sottosistemi individuabili sulla 
base di elementi di eccellenza sia in ambito culturale, ambientale e paesaggi-
stico sia nel settore industriale, del terziario e del quaternario. Pertanto, si è 
andata delineando una nuova carta geografica (Fig. 4) delle aree omogenee. 
Ogni tessera del mosaico cartografico trova motivazione nella presenza di e-
lementi di eccellenza e di identità scaturiti dall’evoluzione del territorio: 
 

1. la Valle di Comino12 che si connota per peculiari valenze di carattere am-
bientale, main stream del processo di sviluppo locale;  

2. il Cassinate che trova una sua identità culturale nel nucleo centrale della 
Terra Sancti Benedicti a cui si sono aggiunte nel tempo funzioni indu-
striali e terziarie;  

3. il Distretto del Marmo che ritrova nella storica terra degli Ausoni e nel-
l’unicità dei caratteri litologici una vivacità economica, capace di rende-
re il territorio competitivo anche a livello internazionale; 

4. il Distretto Industriale dell’Abbigliamento ubicato nello storico ducato di So-
ra della famiglia dei Boncompagni, con una lunga tradizione anche nel 
settore produttivo della carta e della lana; 

5. il Centro Plurifunzionale di Primo Livello, Frosinone, motore propulsore 
del terziario avanzato, in attesa di raggiungere, anche per la debolezza 
di questo polo in epoca storica, adeguati livelli funzionali di qualità e 
innovazione; 

6. il Comprensorio di Anagni e Fiuggi che vive le spiccate valenze ambientali 
e monumentali e vanta una lunga tradizione nel turismo termale; 

7. i Monti Lepini, Ausoni e Aurunci, prime pieghe dell’Antiappenino, dove 
il rapporto uomo-ambiente ha prodotto un paesaggio dalla spiccata 
identità. 

 

In conclusione, l’analisi geostorica, condotta specialmente con un approccio 
cartografico, restituisce conoscenze tangibili e utili per ricostruire il quadro 
dei sistemi locali tradizionali, la suddivisione politico-amministrativa e i li-
neamenti preesistenti dell’organizzazione del territorio. 

Questi dati, insieme con la verifica sul terreno e l’uso incrociato delle fon-
ti, contribuiscono a far emergere le identità locali, al fine di promuovere uno 
sviluppo endogeno e una competitività di lunga durata, dopo la lunga fase 
di omologante modernizzazione del Novecento. 

 
                                                                                          

12 Cfr. Almagià, 1912. 
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Figura 4. Le aree omogenee della provincia di Frosinone. 
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Summary 
 

he analysis of the main ancient cartographic documents of southern 
Lazio, from XVI to XVIII century, provides support for the identification 
of homogeneous areas in the province of Frosinone, which is useful for 

putting in the value of local vocations. The geo-historical and cartographic 
reconstruction is useful for the development of new regional strategies to 
combat the economic crisis that is affecting the southern Lazio. The study 
aims to identify the environmental, cultural and economic local resources, 
for the growth of a new planning focused on sustainable development. 
 
Keywords 
 

History of Cartography, Province of Frosinone, Homogeneous Areas. 
 
 
 

Résumé 
 

nalyse des principaux documents cartographiques du sud du Latium, 
de la seizième à la dix-huitième siècle, fournit un soutien pour l’iden-
tification des zones homogènes dans la Province de Frosinone utile 

pour la promotion des vocations locales. La reconstruction géo-historique et 
cartographiques est fonctionnel au développement de nouvelles stratégies 
territoriales pour lutter contre la crise économique qui affecte la partie mé-
ridionale du Lazio. L’étude vise à mettre en évidence les ressources locales, 
environnementales, culturelles et économiques utile, à l’avenir, à la crois-
sance d’une nouvelle planification axé sur le développement durable. 
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Histoire de la Cartographie, Province de Frosinone, Zones Homogène. 
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